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Una  

Gabrielle Shiozawa
(Racconto basato su una storia vera)
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Questa storia è accaduta in Inghilterra.

D
avi non vedeva l’ora che arrivasse la ricreazione. 

Cercava con tutto il suo impegno di ascoltare la 

sua insegnante, la signorina Taylor. Ma era difficile 

per lui capire ciò che lei diceva in inglese. Gli faceva 

venire il mal di testa.

La famiglia di Davi si era appena trasferita dal Bra-

sile in Inghilterra. Aveva una nuova casa e una nuova 

scuola. Ma il cambiamento più grande di tutti era che 

ora Davi aveva una nuova lingua da imparare!  

Gli mancava la sua vecchia casa. Gli mancavano i suoi 

amici che parlavano tutti il portoghese come lui.

La signorina Taylor batté le mani. “È l’ora della 

ricreazione!”, disse.

Davi si alzò di scatto dalla sedia. Conosceva quella 

parola! Avrebbe potuto mangiare la merenda e 

giocare sulle altalene. E avrebbe potuto fare una 

pausa dall’imparare l’inglese.

Quando uscì, altri bambini corsero davanti a Davi per 

andare a giocare. Erano già 

amici fra di loro. E tutti parla-

vano la stessa lingua. Quando 

Davi cercò di ascoltarli, il 

cervello gli fece di nuovo male. 

Si sentiva tanto solo.

Vorrei avere un amico, pensò Davi. Che cosa devo fare?
Davi ricordò ciò che la mamma e il papà gli 

avevano detto. “Puoi pregare in qualsiasi momento, 

ovunque, e il Padre Celeste ti ascolterà”, gli avevano 

detto.

Questo era il momento perfetto per pregare!

Davi si guardò intorno nel cortile. Vide una casetta 

di legno e ci entrò. C’era silenzio. Si inginocchiò, 

incrociò le braccia e chiuse gli occhi.

“Caro Padre Celeste, voglio giocare con gli altri 

bambini. Voglio imparare l’inglese. Ti prego, aiutami”.

Quando finì di pregare, Davi provò un sentimento 

di calore e di pace nel cuore. Sapeva che, anche se 

non aveva ancora molti amici, il Padre Celeste era 

sempre suo amico.

Dopo la ricreazione, Davi tornò in classe. Era 

ancora difficile capire l’inglese. Ma decise di conti-

nuare a provare!

Davi si esercitò per settimane. Leggeva molte sto-

rie in inglese. Ascoltava la signorina Taylor. Si eserci-

tava anche a parlare con gli altri bambini.

Ogni volta che Davi si sentiva triste, diceva una 

preghiera. Ogni volta che la testa gli faceva male nel 

cercare di imparare l’inglese, diceva una preghiera. E 

ogni volta che pregava, il Padre Celeste lo aiutava a 

provare pace. Sentiva di poter continuare a provare.

Passarono ancora altre settimane. Capire la signo-

rina Taylor diventò più facile. Davi iniziò a fare amicizia 

e a parlare con gli altri bambini. Vinse persino un pre-

mio a scuola per aver lavorato sodo e aver letto bene!

Un giorno, nella classe di Davi, arrivò un nuovo 

alunno. Si chiamava Leo. Veniva da un altro paese e 

non conosceva molto bene l’inglese.

Durante la ricreazione, Davi vide Leo seduto da 

solo sull’altalena. Sembrava triste. Davi ricordò 

quanto si era sentito solo quando era nuovo. Voleva 

essere amico di Leo.

Cercare di imparare  
l’inglese faceva venire  
il mal di testa a Davi!

Davi corse da Leo. “Ciao. Mi chiamo Davi”. Mostrò 

un pallone. “Vuoi giocare?”

Leo fece cenno di sì e scese dall’altalena. 

Davi provò un senso di calore nel cuore. Era felice 

di poter essere un amico per Leo, proprio come il 

Padre Celeste era un amico per lui. ●

preghiera  
in cortile


